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Al COLLEGIO DOCENTI  

Agli studenti e loro Famiglie 

Ai Docenti Coordinatori Dipartimenti- Aree disciplinari 

p.c. DSGA 

 

OGGETTO: S.N.V.- direttiva sull’implementazione del  miglioramento- 

 

Si invitano le SS.LL a presentare agli studenti e loro famiglie le azioni afferenti il S.N.V. e a 

sollecitarne la partecipazione attiva, in un clima di reciproca collaborazione,  al processo in parola 

orientato al conseguimento del successo formativo di tutti gli studenti. 

 

In particolare si precisa che, la partecipazione attiva, sia individuale sia collegiale a tutte le fasi di 

implementazione del processo di miglioramento dell’offerta formativa, rappresenta un percorso 

obbligato e pertanto un impegno professionale per tutto il personale scolastico. 

 

A conferma, si rammenta alle SS.LL. che a partire dall’a.s. 2015/2016 tutte le scuole di ogni ordine 

e grado sono state chiamate  a ripensare e produrre  un percorso di miglioramento per il 

raggiungimento dei traguardi connessi alle priorità evidenziate  nel R.A.V che, a sua volta,  

fornisce, un quadro della scuola attraverso un’attenta analisi  sia  dei punti di forza e di debolezza  

del percorso “insegnamento/apprendimento”  sia delle criticità riguardo al suo funzionamento ,  ma 

anche la base per individuare le priorità di sviluppo verso cui orientare il P.D.M.  

 

Ne consegue che in questa logica il P.D.M. : 

 si configura come un percorso mirato all’individuazione di una linea strategica di un 

processo di problem solving e di pianificazione che la scuola è chiamata a porre in essere 

sulla base di precise priorità e traguardi individuati nel R.A.V. 

 prevede  interventi di miglioramento  quali: 

 le pratiche formative atte a migliorare  nonché perseguire la promozione degli studenti 

delle  I^ classi alle II^ classi ripensando a calibrare il percorso di apprendimento delle 

conoscenze acquisite attraverso momenti didattici e momenti di recupero;  

 le pratiche gestionali e organizzative verso un percorso di miglioramento continuo, per 

agire  in maniera efficace sulla complessità della scuola 

 

 

Il P.D.M., previsto dal D.P.R. 28.03.2013 n. 80, si configura “parte integrante” del P.T.O.F. ovvero 
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Piano Triennale dell’Offerta Formativa inteso come documento fondamentale sostitutivo 

dell’identità culturale e progettuale della scuola in quanto chiamato ad esplicitare la progettazione 

curricolare, extracurricolare, educativa e organizzativa che la scuola adotta nell’ambito della propria 

autonomia (art. 3 DPR275/’99 novellato dal c.14 dell’art.1 L.107/2015)  

 

Pertanto, alla luce di quanto sopra, seppur brevemente riportato, gli obiettivi strategici che l’IIS 

Manfredi- Tanari  intende perseguire ( anche quest’anno)  si basano dai dati relativi agli esiti degli 

studenti nel passaggio tra le prime/ seconde classi, in particolare il miglioramento delle competenze 

disciplinari) e il miglioramento dei risultati nelle prove standardizzate nazionali ( Invalsi) .  

Per conseguire tali obiettivi si ritiene importante avviare un processo di rivisitazione dei criteri di 

valutazione  e  del processo di I/A  che dovrà prevedere strategie didattiche innovative e un sistema 

di valutazione unitario e condiviso attraverso una attenta riflessione delle prove standardizzate 

comuni gia’ in parte presenti nel biennio. 

 

Ciò posto, si invitano le F.S. , i Referenti di progetti, i Collaboratori Staff di dirigenza , tutta la 

Comunità scolastica,  a porre in essere azioni mirate : 

1- a promuovere momenti di incontro e di condivisione degli obiettivi e delle modalita’ 

operative dell’intero processo di miglioramento,  

2- a proporre il coinvolgimento di competenze professionali piu’ utili in relazione ai contenuti 

delle azioni previste 

 

con questo, la dirigenza intende: 

1- incoraggiare la riflessione  dell’intera comunità scolastica attraverso una pianificazione 

progettuale delle azioni coerenti con il PDM, in grado di Introdurre nuovi approcci al 

miglioramento scolastico basati sulla condivisione di percorsi di I/A innovativi 

 

2-promuovere la conoscenza e la comunicazione anche pubblica del processo di miglioramento 

prevenendo un approccio di chiusura autoreferenziale. 
 

 

 

 

 

IL DIRIGENTE SCOLASTICO 
arch. Paola Calenda 


